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LA RESPONSABILITÀ' 
DEGLI INTELLETTUALI 

dì AMBROGIO DON1NI 
Crfrlo che pochi uomini «li «'iil-lcliè p o ^ a o p p o n i con SIUIVSM> ad 

tura oppi, in Italia, sitino . incoia 
disposti a far propria IH vitcl i i i i 
teoria (lcll'< an^olctto iliiiiciilica-
to> nel qu.ilo lo M-rittorc. lo M'ini­
ziato, l'artista certa iifnjrio. iiieii-
tre intorno infuriano gì . clementi 
e ribollono le tcmpcsU sociali, per 
dedicarsi tutto alla Mia a t t u i l a 
creatrice. ( ì l i avveniment i di «pie. 
sti ultimi anni hanno ( uulrihuiln 
n far « " M i / i a ili questa M ini va 
idea l i / / . i / i one , che (hi r o t o e ia 
o^n stc-«->a l'e-prussuMte di un de­
terminato ambiente i c o n o i u i i o e 
polit ico. I '< angolo tranquillo > ili 
cui f .uita- l icasa il ?a i i i tc - ! teu\c 
non «archile stato i icmmeno con­
cepibile >•(• l'intellettualità francc-
•se del sei oli» M'iir-o non a v v w 
pre^o po^i/ione, a un di terminato 
momento del lo sv i luppo della so­
cietà. per i ceti i<iilii-.trm!i e c o m ­
merciali ; (piali sj erano affermati 
. inehe grazie n quell'opera ili rie-
labornzioue ideologica e culturale 
che era indispensabil i a l le nuo« e 
classi dominanti e >| identificava 
cont inuamente con l !oio successi 
e con le loro crisi. 

Ma questo non e che un aspetto 
del tanto dibattuto problema del­
la funzione e dell» missione dcirli 
intellettuali nella storiti. Appunto 
p e n i l e , lo \ o g h a o inni lo voglia. 
gli piaccia o non gli piaccia, r u o ­
tilo di c u l t u r a /'rende ariti pi e /io-
*Ì7Ìnnc, a t traverso la sua opera. 
noi mondo dei rapporti «-ociali nel 
quale sve lge la Mia att ività , im­
mensa è la .sua rt-pon-inliilità an­
che coiiir poeta, c o m e pittore, f o ­
nie tecnico, come m u s i c a t a , c o m e 
medico, come «.v-ril'ii-v. come ma­
tematico. Non e indifferente, nella 
grande lotta per la difesa della 
lib*rtà e della pace c h e si c o m ­
batte oggi su tutta !a terra, che 
l'intelleltiinle rie.sca n rendersi 
commosso interprete di q'iesto 
processo e non soltanto lo traduca 
fedelmente nella sua opera ma 
faccia sentire alta 'a sua vene, che 
ha tanta risonanza in me/./.o a 
tutti gli strati della società. 

Anche per questo l ' ini / iat iva 
presa dai migliori rappresentanti 
del mondo art ist ico o scientifico 
della Francia e della Polonia per 
una libera e feconda discussione 
tra intellettuali di tutti i paesi sui 
problemi della guerra e della pa­
ce, s i i ir ini l ipei i i l 'nza cul tura le dei 
popoli e sulla lotta contro l'oseu-
rantismo, ha trovato subito un'eco 
profonda in Kuropn, m Ile due 
Ameri i l ic . nei paesi colonial i , do­
v i m e n e si lavora «* si combatte 
per la sa lvezza del la € dignità 
del l 'uomo >, 

Nessuna guerra di rapina e di 
.sopraffazione impTir .bsta può es­
sere imposta ad un popo lo «e ad 
un Certo momento non viene pre­
sentata anche in termini dj cro­
ciata ideologica. In questo modo 
rintel lettunle viene trascinato in 
avventure che non hanno assolu­
tamente nulla in comune con i 
crandi ideali e con i veri interessi 
della cu l tura; e q u a n d o se ne ac­
corge. è spesso troppo tardi per­

nii impresa dalla (piale egli vnr-
icbbe separare le proprie rcspon-
sibilità. 

Il Congresso mond'ale degli in­
tellettuali per la Pace, che sj SVM|-
gcià a Mrcslavia. in Polonia, dal 
_'"> al _'S di questo mese, risponde 
a questo bisogno di col laborazio­
ne e di coordinamento di tutte le 
forze della scienza e della cal ­

cili intellettuali italiani hanno 
risposto con entusiasmo e con con-
vinzione al l 'apnello d"i loro amici 
francesi e polacchi e partecipe­
ranno numerosi al Congresso di 
Hreslavia. I s s i rientrano così, do­
po anni ed anni di separazione 
forzata dai convegni mondial i in 
difesa della pace e della cultura. 
che hanno i_rià una stirili gloriosa. 
nell'alveo della grande tradizione 
intellettuale di lotta concreta pi r 

luce della 
possibile a 

t u r a , prlmit clic sili troppo lii'iìt; 
e molto si ripinmi HOMO da questo 'ass icurare a tutti la 
incontro e da questi dibattiti t i l t - .cultura e per rendere 
ti coloro i quali non credono al- e hit •uno, nella libertà e nella pa-
riui vitabilità di una nuova g u e i - j i e. 1 pienezza dell ' ispirazione ar­

tistica e il dono della creazione 
scientifica e letteraria. 

RICAPITOLAND.0 LE OII/V'PIAffl 

BRAVO FAMMI, 
alla Blankers Koen 

Questo il bizzarro grido di migliaia di spet­
tatori • Amarezze del maratoneta • Crollo di un mito ~ 

la, a condiz ione che i popoli vi­
gilino sulle proprie l ibeità e sul- , 
l'effettiva realizzazione dei propri 
ideali di democ iaz ia e di progres-1 
so ec omnnii o e sociide j 

Come col laborale pai ificameii- ! 
te, al di sopra delle di l l -Tcn/e d i ' 
regime polit ico ed (comunico , al la 
tutela della convivi nza dei popò-1 
li? Come cs le i ideie a lutti gli no-j 
mini, senza dist inzione di razza e 
di condiz ioni sociali, i benefici 
della libertà? Come assicurare. 
per la sorte stcs-.ii (iella pace, il 
libero sv i luppo della cultura, c o n - ; 
tro la minaccia dell'osi iiratitismo 
e della irnerra? A queste doinan-
•le risponderanno, ospiti di quel­
la cenc iosa terr.i d. Polonia che 
tanto ha sofferto degli orrori del­
la truerra e che tanto sta contri­
buendo alla risurrezioni di milio­
ni di uomini ad un nuovo ciima 
di benessere e di c iv i l tà centinaia 
di delegati da tutti gii angoli del 
mondo. Dall'I nione Sovietica e 
dagli Stati L'ititi d'America, dalla 
Francia e dall 'Italia, dai paesi di 
nuova democrazia e dalle nazioni 
che hanno a v u t o una storia arti­
stica e cul turale che continua ad 
essere pat te dell'eri dita intellet­
tuale di tutta l'umanità, s tanno 
dirigendosi verso Urcs laua . gran­
de centro industriale ed universi­
tario della nuova Polonia. 1 rap­
presentanti più insigni dell'intel­
lettualità moiidia'e. I a speranza .li 
centinaia di milioni di operai, di 
contadini , di lavoratori, di uom *-
ni e donne pensosi 'della sorte dei 
loro figli e dei loro paesi, li ac­
c o m p a g n a e li incita in questa lo­
ro elevata missione di pace. 

Anche l'intellettuale, anche l'uo­
mo di cultura c i n e sapersi crea­
re. al di sopra di tutte le diffe-
rcnz.e di orienta.nenlo ideologico 
e filosofico, una nuova forma di 
organizzazione sa! terreno della 
difesa cong iunta «Iella pace e del­
l'arte, della pace e della scienza. 
della pace e (Irl'Vspertvii/.ii lette­
raria. I / impudenza dei gruppi im­
perialistici internazionali , in que­
sto ult imo trentennio, si e «pinta 
sino a creare, intorno alla memo­
ria di un nomo che ha fornito m>. 
i idiali mezzi di distruzione e dii 
invrra . tutta i n a S'riv di premi' 
per la pace. Non è f ir*v g iunto il 
momento che l'iniziativa pa«--i 
nelle mani di coloro che . porta­
tori di cul tura , dovrebbero anel ic i 
proda inaisi , di fronte al inondo. , 
i portatori della sacr i parola il-!-1 

la pace e delia e ollaboraz.ione tra, 

L'olandese laiinv lll.Uiki rs-Koin, 
la titillila più veloce del immilli. 
taglia con perfetto .stile, nialera-
tlo il terreno pesante, il filo dì la­
na della rorsa dei ?00 metri pia­
ni. ilio terzo titolo oliiiipiuu'uo 
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(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, ngoito 

Cori la tiara di maratona, che lui 
enuto fede alle sue trudirioiu dram­

matiche, si 40110 concluse l«* prore 
di atletica delle Olimpiadi II bi­
lancio eomplcssii'o si può coiiAidc-
rure abbastanza positivo Ùndici pri­
mati olimpionici ÌOIIO crollati a 
\\'i mbleu. Altri due MINO i ta t i 
iioimi/lititi A (piati bisoqna <W-
Uiunuerc ire primati olimpionici 
riabiliti nelle olire /culminili dei 
'JUO metri, del peso e del salto in 
dumo, che per la prima rolfa sono 
Mate ind ice nei giochi olimpici 

AVI campo maschile e mancato un 
fenomeno vero e proprio, ci me ju 
Ou (ili « Merlino Ma c'v stato i' 

col finlandese Hitola, sono oli un i ­
ci atleti clic abbiano ouuilnpnato 
quat t ro medaglie d'oro nel corso 
d'una sola Olimpiade OUTIIS , a 
Berlino, riii.se i 100 metri, i 200 
metri, il Milto in lutino e ln staffet-
11 4 per t e n t o ; la fìlankers Kocn ha 
l'iato !<f/mflmeiite t 100 e j 200 me­
tri e la staffetta 4 per cento. Al 
salto in IKIIUO di Oieeiis, lui poi 
SHslilml,, (/li HI ad o.staco'i. 

Pel faioloM» tirarti americano e 
tuttora rimasta imbattuta la misura 
d, .S metri e n' centimetri, che im-
p»< 'Mono tutto il mondo sportiro 
nel 'Jfi 

Un errore fatale 
latrante la maratona si è quatti 

Gei mania dal negre americano 
lOi. ens e ta lìlankers Kocn, IIIMI'IIO' 

I I , " l ' R K M l O V I A It EU«>J I O , , i"»4ft 

La Morante e liiiciloii 

Un difficile ballottaggio - Valore delle opere premiate 
l'rc-
que-

I /«con della f/inrin del 
mio Vnireoi/io - sono stai'. 
.sfanno abbastaica morimcntaii: 
dopo un numero infinito di r iu-
iiH.m, con rotazioni sempre più 
complicate, proprio poche ore 
prima dcll'assCijnazione, quando 
ijia i nomi dei vincitori non era­
no più un scarcto per nessuno, 
per un pelo non è stato cambiato 
tutto. Il (porno a l a n t i s'era spar­
sa la voce clic il Premio sarebbe 
stato diviso fra la Morante e Pa­
lazzeschi e che un altro premio 
di mi'zzo milione sarebbe, stato 
a.s'icnttato a Sibilla zl'eramo per 
le sue poesie. All'ultim'ora il p re ­
mio del lzl leramo e risultato ri­
dotto. a lmeno all'annuncio uffi­
ciale, di duecentomila lire. Qual­
cuno diceva che era siato fatto 
il tentativo di dare tutto il pre­
mio a Palazzeschi o lutto ulla Mu­
rante Poi invece le cose sono sta­
te rimesse a posto. Alle undici e 
trenta inrerrc t te le danze nel 
aiardino dell'Hotel Royal, Leoni­
da Répaci ha letto alla radio i 
nomi dei vincitori del - P remio 
Vtarejjj/io 1048 ••: c.v-acquo Elsa 
Morante pei - Menzogna e fortt-
Icaio ~. e Aldo Palazzeschi per l 
.^Fratelli Cùccoli - ; in più un nuo­
vo premio di poesia, d^tto P r e ­
mio Versilia 194S - e .«tato dato 
a Sibilla Aleramo per il volume 
. Selea d'amore -. Dipo Rcpaci ha 

par la to De Benedetti esponendo 
brevemente le ragioni cri t iche 
della giuria e poi di nuoro Ré-
paci, e tutti e tre i vincitori. Pa­
lazzeschi e l'Aleramo erano arri­
vati a Viareggio da qualche gior­
no, la Morante, protendente da 
Capri, nel pomeriggio della do­
main a Segnalati all'attenzione 
dei pubblico i libri di Riccardo 
Bacchrlli -- / .o sguardo di Gesù •, 
di Bcnavcntura Tcccln < Presen­
za del male „. dì Elio Vittorini. 
. Il Garofano rosso •• e il sayaio 
d- R ' rno Centoni su Do^loiccski. 
- Crisi de l l ' unno « che è .state uno 
dei più disellisi e c.'ie ha C T Ì O 
perfieo il riòcliio di esseri pre­
miato. 

C o l o r e l o c a l i 

pimmcnn della olandese tìluuhcrs I»Ipeiuto, nella pista di Wambley, 
Kti'n che ha ripetuto, nel campo I l'i puodio i he 40 anni fa rese famo-
femminilc, le imprese iattizzate in h o ti nosf-o Dorando Pe t r i . 

I! l>rl<ia GaiUy aveva preso la te­
sta della corsa poco dopo la parten­
za e l arerà mantenuta durante ( 
4J chilometri del percorso i," en­
tra to per primo nella pista dello 
Codio di N'euiblei/, scyuilo ad una 
ventina di metri dall'argentino Ca-
brora e dall'inglese Richards. 

Sembrava ormai il sicuro vincito­
re della f/arn, ma la maratona ave­
va una trdizioue da far rispettare, 
inni delle piti antiche t radizioni che 
esistano e che risale all'antico sol­
dato greco, che cadde morto depo 
essi re. riuscito a consegnare il mes­
saggio che gli era stato affidato. 
Erano appunto 42 i chilometri che 
egli perverse, correndo con tutte le 
sue forze 

| E" mancato poco che il belga Gail-
ly non cadesse a terra sfinito, come 
accadde al nostro Dorando Petri, 
prima di tagliale il traguardo. Ba­
stava che le f('rze lo avessero sor­
retto per un minuto ancora. Invece. 
proprio sulla pista dello stadio, 
n.intrc Mi mila persone lo accla­
mavano, mentre l'avversario più 
vicino sembrava irrimediabilmente 
bat vto, egli si è prima fermato su 
una linea bianca, credendo di aver 
ragoinnto il traguardo, e. poi, av-

il "Premio Versilia» 
J j 

un e gli incidenti stradali che vi 
sarebbero accaduti. Trombadori, 
dopo I esperienza /-:!.'a qualche 

a tenere il r i tmo della eorsa, ed ha 
rallentato, ha raUcn'ato trceredibi'-
m ' i i t e e sembrava che stesse qua-

i popol i : 

/ preparativi per la lesta erano 
cominciati da parecchi giorni Dar 
giorni prima Onorato i.vcm finito 
i cartelli rappresentanti un illu­
strazione satirica dei libri con­
correnti al Premi-., i ntiolion era­
no quello di - Pre.-euza del ma 
le . che mostrava un signore at­
tinto dal mal di denti, tale e min­
te all'autore, Bonaventura 7'erc/it. 
e *.Spaccaria;>'>!i» di Rea. clic rap-
prcsentavu un uom , intento a fa­
re .: pe:zi il Vestirlo 

Da venliqu-tltr ore I upeia. 'ore 
dell' Incoili eira va m Ivngo e 
IH largo, fotografando le d' l'ile 
sulla spiatigli! i rfi.s""r;u! di Onora­
to. i oiorualv.li che entrai ano e 
ucrivano e famciifaudoii tempre 
perche c'eri, poco ma ertale / . a ; 
sera precden'e I n'icgeaz'" ne dei \ 
Premio ci ji, un br.ie -mciiacolo 
di veneta otlerto dalla rado coni 
la trasmissione di una rubrica pò- i 
polare . Hop-là - Era sta'a fatta 1 
Una domanda a molfi viei-ibn del-i 
la giuria Prei-riie una fivna pn<- ! 
scgaicra da I M O — d i c i a vrc--' 
stipnoco l'inchiesta, o fu olona mi- | 
j'eri'ura dopo morto'' I membri j 
della giuria non nauno in cenere 
mo-Irato preferenze per l'ima o 
per l'altra delle dentini. Il più 
spiri toso e staro Baldini che hn det­
to che una vm intestata a' «no no­
me oli avrebbe darò fastidio anthei 
dopo morto con tutti gli e'sasst-. 

giorno prima a Forte dei Marmi 
ha pr'fcrito non pronuiu airst e ' 
rimandare - ai posteri I ardua sen­
tenza . Poi alcuni attori della ra­
dio, Sordi. Foa e Pucci fecero 
delle imitazioni Pucci fu il più . , , , ,, . - . 
applaudito perche imito brmss i - « Vr fermarsi La fella era m pie-
mo il ce,ivcgi.o dei ampi- rifacci- ri' emozionata quando a poca efi­
do le voci'di D'Anteo, De Sica l^"-" ri«" ««ipitn « lo . I hanno w-
Stoppa e Siivto Gigli. 41 giorno ' T ™ ' 0 »**»''« ' argentino e poi I in-
dopo arrivo Alberto Mondadori <llr>r- ? f s f«'° V." » r a " d c " r , ° r 

rcsrito con una camicetta azzurra*1;;" '"' «''curio più oronde lincerà: 
a fiori che sembrava un cbinomo. 1 ' ' «•'••««« di tutti davanti al ama-
f i lo Vii'onui che. stava poco di- '.,r;:" , « v " "°'"'' «Gii/itt«i e sfronca-
stantc da Forte d'i Marmi non . s i ! ' " ' ' " " ° sforzo. 
fi ce vivo per mtn'e , \ ltro 11^11.1 •ì'« ' ' *'»«» **o'« cai ancora più 
te e .-uro .liberto .Moravia, mari-1 e»«i»iorr o. m cui. atleti che parti­
to di Et.sa .Voruntc. che av' va pu­
re concorso al Premio a u la re­
cente •' Disubbidienza - che e forse 
l'opera mlgl ore della i-U'j narra­
li va 

Presenti erano ini Ce' Paolo 
.Monelli, clic arrivo in alberi;!; tut­
to sporco per csscic caduto dal-
l uu'omolii'c fi rni« f.'1/idio Jcuco, 
Palina Bucurelli con un abito da 
sera due ; » z:i ila" avrebbe ila io 
fart dio 111 (pie lori un iiisii j.vlic 
aiuole del giardino FI' ra Voi, 1111 
ilie andava dicendo a tulli che la 
ina - F'on n'iiiu ~ il rom'i'iHì < 've 
sia seri1 indo, b'tf.'e a la . /{(.mo­
na - ili .Vomì fi 'HUnilo a rcu-
l.smo. Sivtnlo F r a n c e s c o t lr ra 

1 ano favoriti, sono rimasti poi bat­
tuti inattesamente. Per sfortuna è 
valutato prnnrio ad una no'tra 
flctu. In Cordiale, che. sembrava 
sii ura vincitrice nel disco e. si è 
vista annerare prcprio all'ultimo 
Tnucio della uiornnta. 

Il fenomeno Zatopek 
li pi imo .itlcta che abbia oltc-

t.uto un risultato sensazionale du-
r.iutc (/uc.stn Olimpiade, e stato il 
ceLOiloi;,icco Zatopel.. clic i eioruuii 
ii'/.Yii remilo dctlmto - la stella 

delle (ì'impiadi , 
Egli ha vinto 1 IO mila metri con 

un icmpo da primato, stroncando 
' jmiu'idesc Hctiio che era parlilo 

Concc'to .'.l,.r,«.M .Y"a'm (,:>,-- I />«<>"'.. Il «rollo di Urino f stalo 
buri,. IV 1, Mole, e J ou Ma».'e.witl 1 »' ' ' f I ' ° ri " " uo,,u} che uClla UT0' 
ehe'nr,%vn; e ne - , ito a veuer-- , / . l ' " 3 l'a'.na rappre entuva un mito. 
editori Emendi Moedo.U.ri e .Mac- Dur " cd'~ ' SI *""» aggiudicati • 
<ba l . n Sereni co,, la monile. ' ' ; r""1 ''!"' '' '•»!» '""Ha »ara clastica 
Vario So-rnte A,,:,nello Troni- ' R,'Uc « ' ' ' ' ' l ' i nd i , l lMHi metri p ia -
biirlon. Stormo '/nmim Bruno \,'1- ' ' r " v '''*"""' «•• e sratn una delle 
Sihoth-r . (c.-rrc Lin<nrvn Goi - • vf"'"*''•"'" d ' f'ucsU 0\"cht- ' ' / a , ' ° -
seope Berto p,,ni-i e G-awina \ r ì , n Strund. primatista mondiale 
-li inio/"»!. Luto- B-.--, e „arrc-l"rlla V'emina e stato battuto dal 

> tuo 1 munizionale Lrtks'on. 
! Ugna1 mente de. una lotta tra 

•li r altre .enrin-iui ili persone 

iTlena rl i l t "I • onnaziouali e scaturita 

l l l l l l l l l l l I I I I M I I I I I I M l l l l l l I l O l i l i 

I Elsa Morante 
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QUANDO FU LETTA L'INUMANA SENTENZA DI ANDRIA 
ii 
Al primo movimento sparale 

ma i carabinieri ingoiavano le lacrime 
9? 

. . . . _. , un'altro 
i z o t f n a v s o r l ì t e t ì i o | f , c | / r maggiori sorprese delle 

Il libro de'la Morante e «tato il Olimmndi- il ommaichese IViut ha 
p.» acrj-io af-, d"ran'e il Pronio '"oufnio ue:m,,iente sul favorito 
/ ( r-e 1 e r in nx.'e n r i a «eitecefitol-^eKenleu nei 400 metri piani. I 
pan.ne. o ; Cr il ;ifol„ „ r e r c b c i ' ' , , r '«oiTift negri hanno letteral-
If.utriee e una tia-iora di »v Ito j " , r " ' ' ' travolto tutti gli avversari 
;asvino / / nto'o d. qvcztr libro. I La l'er.sona elie Ila raccolto il 
che ha fatto r'uordarc V -Ot(ir(,\io\nmfi"lOT » " " ' " r o di applausi, du-
r. ,,>.-.;.-1,;.zio. di Jane .4usici., c\

,enar ' f'">"''; atletici, è .«fata 
.«.'aro (Clio dall'editore. fr„ quaiiroìrnln"dr<c volante Fanny Blankers 
n cinque altri Urli- . L'erede nor i K"en Dopo di lei c'è la mseonantr 
manno-, ^L'anma al d i m o i o - e di danze inglese Maureen Gardner 

ni'tmaiitr e rub'no .< he sarebbe ,r ''"' Zatovk Gli inglesi sono 
il titolo di ima poesia r e - f a t a dal- j binilo fredd- licll'applaudire, a 
l'eroe all'crrma ~ Mcuzogn-i e sor- "'""" 
tiìcaio . e un ì ibr ' strano raffina­
tissimo nella scrtturn. preciso >' 
11.mirato to*uc un'om'raio. ha una 

meno che unii si tratti di atleti 
britannici 0 australiani. Alla sola 
Blnnkcn Kocn e toccato il pnvt-
Icqio di sentire il suo nome scan-

vivr.ci-à narrativa e un'andatura \ a ì t n dalle ond.nate- bravo, bravo. 
rìn mriri.zn de'tv.ftoernfo , ,,omi I f"n ' "" ' /- Ondava la folta. Il nostro 
di Proust d, Defor. di Jane .-In- ' ^'Oettv r» - bravo - dnrnta nrt-er-
«re» di Chrdermf de Laclos. sonn',bl° nCl ^'H.uaogio internazionale. 

Le vedevamo ogni mattina le ma-luna notte passata male; per non af-
d>i dei condannati e le mocli e i fa-'frontare il Ium;o cammino due vol-
mizliari durante i due mc*i erse è te al ciorno, alcune, specie le madri 
durata la commedia del processo.'più vecchie e più stanche, rimaneva-
Raccolti ai lati della strada, dietro, no a Trani, la notte, rifugiandosi nei 
ima «l'epe di carabinieri ed accnti,!portoni e agli ansoli delle strade, 
attendevano il p a s c a l o dei detenuti|non viste, e così attendevano l'inizio 
nel trafitto dalle carceri ?l tribuna- dell'udienza. Ma non importa, dicc-
!e e «e li guardavano carezzosamen 
te, anche $e con molto dolore, quan 

vano, purché ritornino presto a casa 
i nostri giovani. 

do li \edevap.o arrivare, stretti dai) L'ultimo giorno i famigliari venne 
ferri e annodati l'uno all'altro dalla'ro tutti e gli amici e anche coloro 
catena che li stringeva tutti insieme, che non uscivano di casa da anni e 

Poi frettolosamente raggiungevano 
la corte di Assise e dopo la lun^a at­
tesa per la « perquisizione », fatta an­
che alle donne, si riversavano nella 
sala delle udienze e gettavano nuova­
mente il loro sguardo acceso dietro 
ie «barre del gabbione, dando e ri­
cevendo sorrisi e «aluti trepidanti. 

non erano voluti scendere mai alle 
Assise, perchè non avevano « corag­
gio •, dicevano, di vedere i condan­
nati coi ferri. 

Tutti vollero scendere da Andria il 
giorno della sentenza e cercavano di j 
avere fiducia e allontanavano col pen­
siero. le parole decli agrari che ad 

Venivano da Andria a piedi i fa- Andra avevano detto loro. « E' inuti-
micliari dei detenuti; solo alcuni af- le saranno condannati tutti. Non 
frontavano, con sforzi impossibili, la 
spe*a giornaliera dell'autobus: cento­
cinquanta lire al giorno! Ma gli al­
tri, ed erano il maggior numero, non 
potevano fare neppure degli sforzi 
impossibili poiché erano già stati fat-

uno solo si salverà. La vedrete ». 
Quella mattina le parole degli agra 

ri ebbero risonanze di morte nella 
loro coscienza. La lettura della sen­
tenza era stata uno spasimo per 
tutti. Grida terribili partirono dal 

I 
1 

Le famiglie si ribellarono ai cara-Iche apparivano umiliati. Ma ne'su-1 
binien indirizzando parole di di*pe-ìuno osò fare nulla contro i condan- ! 

rato rancore contro i giudici. ,nati né impedire che urlassero la lo-1 
« Al primo movimento sparate » or- ' ro pena e il loro s.iczr.o. Almeno in, 

dinò intanto il' Presidente al capita-,quelle ore neisuno osò toccarli. Bi­
no dei carabinieri, e si ritirò fretto- • sogna dire che sul vi>o dei carabi-' 
losamcntc in camera di consiglio, se-jnieri si leggeva una perplessità che 
guito dai giudici in fascia azzurra i a v c v a qualcosa di fraterno ver<o i 

I giovani: ne abbiamo listi alcuni con 
, gli occhi umidi e invano cercavano, 
1 di abbassare lo sguardo: si capii a che 
1 le lacrime erano andate loro dentro. 
i «Uccideteci». Gridavano i condan-1 
I nati ai carabinieri. » Presto: puntateci I 
; i moschetti ». « Perche ci lanciate 
qui », « Sbrigatevi ». Molti si strap­
pavano le camìcie, altri mettevano il 
capo tra le «barre e «i torcevano per 
stroncarsi il collo. Gli adenti non po­
tevano più tener loro fronte. I banchi 
del gabbione stridevano e così le sbar­
re che sembravano cedere sia un mo- i 

ti tutu in quei due anni nei quali'fendo della «ala dove erano racco!-' 
avevano escogitato tutte le forme di ti i famigliari e così dal gabbione ' 
debiti e di arrangiamenti, dalla ven-ldeì condannati che sembrava voles-
dita delia biancheria, a quella dei .se rovesciarsi. « Assassini - , gemevano, 
materassi e delle coperte. jle madri. «Ce li volete prendere 

E la salute si macerava «empre più 
nei digiuni che non erano solo fre­
quenti. come un tempo, ma sistema­
tici ormai. 

Venivano a piedi da Andria fa­
cendo 11 chilometri il mattino e al­
trettanti la sera; le osservavamo !a 
mattina, queste donne, per tempo con 
le membra rattrappite e i legni di 

un'altra volta ora che hanno scam­
pare la guerra ». j 

«Ci avete condannati perchè sia-', 
mo comunisti! • urlavano i condanna­
ti, « Io sappiamo che è per questo •• 

La sentenza non potè escere Ietta 
che nella prima parte- Grida assor­
danti e urla di dolore coprirono la 
voce del Presidente. 

Far. l'uomo d» cai è dipntv l i 
vi i* dfRll «Ramati di Andria, il 
Presidente del Tribunale CrUpo 

mento all'altro. 
Oltre duecento agenti e carabi-

1 

I nicrì occupavano la sala senza nu-
iscirc a calmare alcuno. E la sala fu 
I fatta sgombrare di li a poco con la 
'forr» 

Prima di entrare nelle prigioni ci 
I fu una lotta aspra. I condannati lot­
t a v a n o con le mani legate e le forze 
! logore. 
j Arrivarono rinforzi e tra i colpi e 
le botte col fucile, tra i cerniti che 

I sopravennero si senti gridare con fer-
Imezza: « E v i i v a il Partito Comuni-
i sta. Evviva Togliatti! Abbasso i no­
stri assassini! ». 

MARIA CUTRT 

quelli ni quali il ler'orc e trufnfoj 
d> r'^crsi <-corrcr,dn In «rnrio di j 
<7i.e.=fn ernfetsio'ie d i07.ni la Elsa; 
."."orante avere, scrrto nn altro H-\ 
bro, molti anni / e , di racconti, 1 
di .rs 'o «rif. romnnzo ine ;n carat­
teri normali sarebbe di qua- i 1000 
vaame r in .«un prjrnn onera im­
porta n'e : 

-I fraicll: Cuccoìi . d Palazzr-, 
.'ehi è la storia di quattr . ragazzi 
adottati da ur. vecchio 570' ore 'ira 
storia drammatica e jraietica, seri'.-, 
ta con la del catezza r.ru.ei io. ' i 'a 1 
all 'aiitorc dcVc - sorelle Materna- I 
si -. del - Pr.l-.r de . ButT. - r delle, 
- Stamrr dell Oriento . j 

-Selva d'amore, di Sibilla -A-| 
l emmo è la raccolta completa di', 
tutte le poesie di questa ìcrit'ncc 
Proposta per il Premio V a reputo. ! 
i'operii non ha p'ti.te. corcorrcre; 
) T il /ar to di c«erc solo i*> parte t 

ir.cdfa: na l'asseg^nziot e del p re ­
mio Verni la , che con le, s'ir.auqu-
ra da a qitcstn nostra e m e r s o n e 
J'apprezznrr.ei.to che \n7r:.vi?<j 
pietica di fltre 1 enrici'.'Ji.e ijrn: 
meritava Tanto l'Aleramo che, 
Palazzeschi r.o*? avevano mai n -
c"r»ifo ur. premio le**«*rar»o Q'irI-. 
li che ocpi sono sta:: 'oro assegna-; 
li n Viareggio non rc.**i:iiiscf r©. 
soltanto ti TicTVO'eincnTo deil'o-
pera m particolare, m j sotio an­
che ur.'crmr.Qgi: r."r. loro fedeltà 
d. artisti e di operai dell irtjc-
gao. 

Circa la - sorpresa - ehr uniiiin. 
einvamo nella nostra corrisponden­
za da Viareggio si può dir que­
sto: con tutta probabilità il pros­
simo anr.o ci sarà un - Prt mio 
V'.arccgio • per il teatro che ver­
rà assegnato durante il Carneva­
le Il vincitore non avrà *oIdi. ma 
sarà rappresentato m un trarr© di 
V'tarc0flio 

LUCIANO LTUCIGNAM 

TOMMASO GIGLIO 
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IL TERZO 
P A R T I T O 

Henry tVallace strince la man» a Glriin Tav lor, candidato alla vloe 
presidenza drl Terzo Partito 

William Z. Foster, capo dei co­
munisti americani, ha annunciato 
che il P. C A. min presenterà 
quest'anno propri candidati, ma 

Nelle manifestazioni ornanlzzatf 
dal terzo partiti) durante i lavori 
tirila Convenzione di Filadelfia. 
ricorreva spesso In « slogan » del 

appiccerà quelli del III Partito partito: «pace, libertà, abbondanza» 

Charles Howard (a sinistra) ed Klmer Benson del Comitato Nazio­
nale per la Presidenza di Wallace salutano la Convenzione del Terzo 

Tartitn a Filadelfia 

Mvnifes'azione elettorale a X M V York: una parodia di Wall Street 
e dello zìo Tom 

I l i O A T Z E T T I «> O U L T I R A L R 

Notizie ilei cinema 
La questione 

delle • attual i tà > 
£>IÌ;« €.tn un t"-otnt'.* tf attualità ci-

r tririr traf.chr drnnrr.ir.Mto « Sftlimar.» 
I\l <l\l • fi.tinto poi cari altri tmr-
rti - / i i i i j i . ' j . trilli <i* Hir>tr$t fan 
*..-rna:r,frafi.Kt amtrn ant t infitti, 
•'(•".e « V' 1 tir lift t.nrnn t tifila J/#-
Itr.. « ( .r.ri.r.rn».* I r.irtrrialr > titlla 
I r.wesa. Irt'.ttnal.nr.al, « Notili* ria 
'.«/.•', 1,' nn-.fir) > .itila lati* / ;«n , 
< f r.t \I;P rtorr Italiano* della 2*lh 
< mi ,ry /r . \ Prr accnrdi particolari 
mi 1 |»<< csritnr dtllt ttfrrtntt, i la 
^ttr.na'M l\< <>M > n.tn* nfii prni*t-
•a'a it.a ritUn Ita parrnten. cr.rt qutl 
ht', t.Htrr,a di dittnbut.nnt cht ttr-
'Ir.r.ir ili tftttalnri a rnrbirn Ir, «Vi­
so « f r.rt,a'r » prr rrtle finrni enn-
<t.ulr>.) in q ,an tulli i locali L* al­
tre .-j.f p-ndullrici. che »i trottano 
r.e'ìa - . C I M ts d. metter fuori 1 Inro 
Stornali. I. abbinanti ai ìnrn film e rr>-
rtrincnin I etrrctnte a proiettarli, dato 
ci.e ,n .-J».«I contrario non bentfitereh. 
hrrr, tiriti fpe.-.alt premi riabiliti dalla 
trite prr ir attuatila ctnemalnlrafich* [ 
\e der.na che il por-ero pubblico olire 
a c..r>rr«i rivtdtre per la quinta n te- j 
tia nella la «r»««» « Stllimana l\( OW ». j 
:n n'-r<e rati ti dieci. der>e topprtrtare 
par enletirntr d. rivederti Ir medetimei 
attuai.la ter due notte <l, te tu ito II, 
. ' ir è n-,n,r, e mn.ppnrtabile. lanto pm ' 
«e •• ptnta che 11 interna delle duel 
« attualità » e contessente all'inteito di\ 
tpil.arr "-Idi ali erario (I q ). 

La giurìe ài Venezia. 

E* M»t% nnminftts U fiurta eh» do­
vrà kttribuire t premi prevali dal rrgo. 

lim'nti) il»'.I» II M O T » I r . f r n u on» 
!• e;nfm»iogr»ti.a d: \ rn'na le rU. ir i-
n:fr.siarioni asranno inuio. cox» » noto. 
domani. L» a:jn» ruulta cosi cirnprut» 
I.-jsii Chiar.ni Oxirsio Pro.-pcri. A'bcr-
t« Conslelìn Patire Fflsx Morl/sn O P . 
on M»r.o Uci!on; \';ti-xm Marinerei. 
m«»»irn Mario I «broca. prof R>naio 
Gjt:u.so. Arn.ro Ianont*. 

I t'n-.orl ctie a! riffjardo a-.^.ano 
rsprrtfo trmpo «drll'iro hanno »su:o , 
rosi pirna conferma jrppjr» tour, un j 
d'rfcr»n:» aAp^ito Ojnt cr.rr.mrn:n :rj _ 
pr-ipr^lto «.ar'bb* t^tiasia tnjf..^ m* 
d i n t a arde t'na trv.% »o'.a «1 ptt> d:r» I 

ptiT' d*irastazssaa • a i ian i f . t» d»l 
' . v i , Zisovrkt 

Spaak relitta. 

Cn»r:'-; Spaak. U oo'o »e»B»r»'i?flr4 
di aie uni tra 1 is:*..orl fila: frtftr».M 
ICOTT.' a La Krrrarz^* TOKa 1 • 1 L 1 
« Orand» Il,i.--.n» »» fa a n»l pTo.-j-.rao 
f i t r a b i » ;l / j o d'hjtto eoa;» rc fa t» 
di un fila» il cui t:i»i:o. « L* Mutrr» 
B'.-ton • • anror» pro\s-jor» E5H 
« • s o e Va iter» d'I a *e»3»Eff.arjrt tr»t-
«* d* -.n» roir.rr.»d.» msl»s» di Walt»r 
H»-k»:t II rr-c<"Ta'* mt'rpr't» d»: f'.'n» 
*»ra F<~rri%r.1 L ' Ì O J T 

eh» .«ifco-nr jna *o;a piccola pari» tir, 
rr.rmfiri ro-nponmti offrr caran^ * d. • Cmimaiogrufa con i raggi X. 
ob.rttivìt» » fnmpctrn/a, non r difficile | 
pr't 'd'rf in antir.po a q^a'.i d'I fi'nj ' 
prr«mtati andranno 1 prfm: pr n<ip> 1 
E f-c . 'al* s» * poco 

Altri piami 
i 

S^mprr riguardo a! Fesiisal di V»n». 
»:a r- Malo comunvato chf. in az?:-nta 
a: prrmi fLv.sati da! rrco:ai5'nto ter­
ranno vv\r;nau a ì in prrmi »p'C»li of­
ferti da! a € Fed'ration In:'rnazi.vna! 
df ia pret&e- cinenjato^rafKi i- • 'al fi m 
ri,.<1.f aio miglior'' da una ci ir.a di rrl-
t:ri di t.m» 1» nanoni) dair t Offii-* 
Catholiqjr Inirrnational d 1 C nemMn J 
iraphr ». dal « Comite Intrrna"ona] pn ir j 
!* d.ffusion dr* art». d'I l r l i r« dr> J 
«rierif'J par I» tinematnjraphr » Premi 
*pe.-:»li verranno «neh» avseenati a film 
italiani, offerti dai lA N I C A , dall'K 
SIC e d a l l A O I S 

Un Um ii FmJovkm. 

Il ira od» re*i5ta e tfortrs fOvielleo 
Vi»»olod Pudovkin r*»l'«»rà nel cono 
di quMt'anoo un flim upirato aX'-a, sita 

l a W r j i . n i M j ' ha jt^d'J'o un O-jev 
»o syrema d. nprei» con 1 t\$fi X, eh» 
permette di fare rad ojrafi» «Ha *•:<>-
r m di d.eri m:!ione::rRi di j»ron1"t 8! 
pre-.edono app!:--arioni a m i utili p*T 
Io »t j i w dei rr.is'menti dej!i orfani in­
terni den'r.oir.o, dri fenoajeni d"1^ ro-n-
t LS: ,one ere 

c // hi gemo ». 
Renato Ca>te;:ini m:z:»r» qutn'o Cli­

ma ia lavorarion» del njo^o ti'ta «I l bl-
zamo > la cui .scenejs.at'ira • doluta a 
O are Za\attmi. Ofcht d Aini'O e »lli» 
ste».w» C»'t»l!ani . 

Omenficeaxt m Wyltr — 

I! mito tri -ia e pro'iintire M i l i t a 
W\|er e »tato tot fa 10 dell» t e r n o 
il Onore l'alta onnr 5 t f e t t tranc»»» 
«li * «fata rrn-e;ntt i dal rpn»o|e d-
fras i . * a Lo» Anzele» nel r a r o di 
sma rer.m.sgia «Ila quale hanno par­
tecipato tutti 1 pr.n-ipili e»p,vnfoti 4t"U 
ta ciscaiatografia americana. 

, ^ * - » > JC, 
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